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Norme per l'abbonamento alla <Gazzetta Uf-
11ciale > per l'anno 1922

31 rende noto che i prezzi di abbonamento alla Gargetta Djiciale
per l'anno 19ß2 sono stabÍliti nella misura seguente
In Roma sia presso l'Amministrazione, che a domicilio ed in tutto
il Regno:

Per un sano
. . . . . L 65

a > semestre
. . . . > 86

> > trimestre
, . . . > 30

All'estero (Paesi dell'Unione postale):
Per un anno

. . . . . . L 12O
> > semestre . . . . » 80
> > trimestre . . . . » BO

La corrispondenza concernente le assoalazioni, come pure i rela•
tivi vaglia, debbono essere indirizzati alPAmministraxione della
Gazzetta U iale preso 11 Ministero delPInterno.

All'importo di etaseen vaglia postale ordinax•Io
e tcIegranco, va sempre aggiunta la tassa di be1Io
di centesimi cinque o dicel presoritta dall'ai ,

Icttera a) della tarifra (allegato A) del testo unleo

approvato con decreto-Icgge Luogotenenziale, aiu-
naero ISã, del ROIS, e dat alueeessivo deereto-legge -

Luogotenenstale, ah, ià$4.

PAllTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

SOHH&EEKO - REGIO DEORETO 3 novemb>•eji921, n. 1598, conce9·nente l'aumento della potenza nof•malmente funriottang gy
centrale get•moelettrica di Torre del Lago (Lucca), proposto dalla Società torbiere dTlalia e l'approvatione della secong
appendice all'atto di obbligo di cui al R. decreto 4 marzo 1980, n. 381, recante un aumento cor1•ispondente della souvenSÑnd
annua governativa.

RELAZl0NE e REGlu DECRETO ii9 novembre £921, n. 1772, che auto1•izza una 20s po•elevazione dal fondo di viserva per le spe.tò
imp1•eviate inscritto nello stato di previsione della spesa del Ministes•o del tesoro per l'ese>•cizio ßnanziario 1921-922.

RELAZIONE e RifG O DECRETO 24 novembre 192t, n. 1778, che autorixxa una 216 prelevazione dal fondo di riserva per is apete
impreviste inscritto neno stato di previsione della spesa del Minister-o del tesoro, per resercizio ßnanziario 1921-922.

REL&ZIONE e REGiu DECRETU 24 novembre 1921, n. 1774, c1ee autorista ung 22a prelevazione dal fondo di riset•va per le spese
impreviste insentto nello stato di p>•eoisione della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio ßnanziario 1921-922.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 27 novembre 1921, n.1775, c1ee autoo•izza una 23a prelevazione dal fondo di 9•iserva pet• is speça
impreviste inseritto nello stato di previsione deRo spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziao•io 1921-922.

REGI DECRE l'I nn. 1075, 1676, 1678, 1697, 1G38, 1600, 1712, 1720 e 1721 concernereti: approvazione di statuto, pssarione ed elevagio
di contributi scolastici, classificazione e cambiamento de denominazione di Comuni,omologazione di nuovo regolamento, aggiunt
di posti di ruolo e modißcazioni di statuti.

Regio decreto 3 novembre 1921, n 1598, concernania
l'aumento della potenza normalmente funzionante
della centrale termoelettrica di Torre del Lago
(Lucca), proposto dalla Società torbiere d'llalia e

l'approvazione d.lla seconde appendice all'atto di

obbligo di cui al R. decreto 4 marzo 1920, u 331,
recante un aumento corrispondente della sorven,

gions annua governativa.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il decreto legge Luogotenenz°ale 28 marzo

1919, n. 4M;

Visto il R. decreto-legge 2 maggio 1920, n. 597 ;

Visto il Nostro decreto 4 marzo 1920, n. 33i, oþe
ammette alla sovvenzione annua governativa, di cui%
all'art i del citato decreto-legge 28 marzo 1919, b. 4548
l'impianto proposto dalla Società torbiere d'Italia gioi
l'utilizzazione della torba del giacimento di Massa--
ciuecoli a Torre del Lago, in provincia di Lucoa, api
provando e rendendo esecutorio il relativo atto di

obbligo ;

Visto il Nostro decreto 5 maggio 1921, n. 691, che

approva o rende osecutoria una appendice a detto atto
d'obbligo modiñoando la misura della sovvenzione an·
aa governativa ,
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Ritenuto che la Societa Torbiere d'Italia, nell'intento
di poter fornire, con le volute garansie di disponibi-
lità di potenza, l'energia necessaria ai servizi di tra-
zione elettrica sulle linee ferroviarie dello Stato, si
impegna ad aumentare, con nuovi implanti accessori
e'öon modifloazione di quelli principali, la potenza in
stallata della centrale termoelettrica di Torre del Lago
da 12.000 a 15000 kw., elevando la potenza normal·
monte funzionante da 8000 a 10.000 kw. e che in con-.
eguenza ò giustificata l'unita seconda appendice dol-,
l'atto d'obbligo, sottoscritta per accettazione dal pre-
Bidente delle Torbiere d'Italia, ing. R. Salvadori, addl
settembre 921, innanzi al R notaio dott. Giuseppe
àqti di Roma, rep. n. 42187, che consente un au-

to corrispondente della sovvenzione governativa;
Sentita la seconda sezione del Consiglio superiolo

delle acque;
Sulla proposta del NosW¢ tiliniatto segretario di Stato
er i lavori pubblici, gip ( col niinistro dg
tesoro ;
Abbiamo decretato e decketismo :

Art. 1.

La Società Torbiere d'Italia, concessionaria di un

impianto termoelettrico sovvenzionato a Torre del Lago
a tifiiini hellËifro deliräto 4 inä'rzo 1920, n. 330,9ò
autorizzata ad elevare la potenza installata di detto

planto da 12000,a 15000 KW. ·

a soweiisiöno. anitua,aacordata alla Soci ti stessa
e¼ ditto im ÏÊìo n 15.000 .KW ii otenza instal-h
lata viene flisa'fé iiellkiniatira inádéfmú'dilitercentou
eintinanta (L. hiò p cËilod.atÏ Insfiiint'o e arà bör-
rispoilta pär tiit §eriodo di veilli niini.
Essa è ri a'rtita.in e 'qu(te íÌi ni,¼na ssa er

l'inipianto di, lire gentodieci (L. 110) sper chilovatt in- .

stallato ed una .per l'esercizio di centesimi due (L. 0,02) i

per ciascun chilokattori prodötto nell'anilo fino ad una '

produzione filis,iiggskivvedionaja di tr uto railloni'
di chilovattera, antini, .oltra las quale goff Barà noorrly
sposto ulteriore compenso.

Art. 2.

2 approvata e resa 'esedtitória l'annessa segoiida ap
pendice all'$tto it'obbligo che ja tinito al Nosti•o de-
croto 4 illarzo 1920 n 831, e jelativa prima appendice
grijirovata bál s'trojecreto 5 ggio 1921, n. 691,
rojilando aližogit le ispoeidiosi conterinte in questa
ultirna scho iloji e mcordano con luelle che sono og-
gotto della anno as seconda apliendice.
Ordiniamo che iÏ3i ösente dooreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inse to nella raccolta ufficiale dellé
e dei dá eh Á l Regno ä'ItáÌia, nanhando a

chinnqu ¡iŠtÏi di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Itom'a, aildi 3 ziovembre 1921.
VITTORIO EMANUELE.

Mtarsu - -Da NAva
Visto, Il guaNigtigilil: ItoDINó

SECOND A APPENDICE

all'atto d'obbligo approvato con R. decreto 4 marzo 1920,5. 331, i re -
lativa appendice apmovata con R. decreto 5 maggio 1921, n. 691,
riferentist alla costruzione ed all'esercizio di una.eentrale ter-
moelettrica della Società torbiere d' Italia a Torre del Lago
(Lucea), a termini del decreto legge Luogotonentiale num. 454
del 28 marzo 1919 e del decreto Luogotenenziale 25 agosto 1919,
n. 1E82.

SI PREMETTE

.cho la Societh torbiero d'Italia, in ad•mpimento dell'atto diobbligo

.sopra citato.ha iniziato in tempo utilo l'esecuzione,degli impianti,
recondo il prógetto approvato, portand,one la .costrilziàhëein rego-
late avanzamento, fluo ad un importo di lavori Es'eguiti e di ma-
terialLforniti a pie' d'opera di lire dieel millähi %econtbmila
(L 10,300,000); come risulta da verbale di constatazlóne in data

12 luglio 1981; approvato dalla seconda sezione del Consiglio su-

.periore ,dello aeque in sua seduta n. 19, in -data 30 Inglio 1921

che la Socleta stessa, alPatto di stipulare un contratto colla

Direzione generale delle terrovie dello Stato, che ha dichiarato vo-
lersi valere della facoltà sanzionata dall'art. 22 dell'atto d'obbligo,
.acquistando l'energia occorrente lier la'trazione elettrios nell'in-

tento di assichrare una maggiore garanzia, rispetto alla potenza
disponibile, per le torniture da farsi a tale servizio pubblico, ha

presontato, in data 1• Iuglio 1921, una domanda tendente ad otte-

nere:

a) di potere installare otto caldaie da mg. 630, od altre equi.
ýollenti (di cui duo atte anche a bruciare direttamento polvere di
torba «proviamente essicenta otteputa dai casoami del gglio dei

gasogeni), in luogo delle 8 caldaio da 500.taq. di cui all'art.3com-
ma d) dell'atto d'obbligo sopra citato;

b) di potere installare tre turhoolternatori da 5000 KW

6250 KVA, in luogo dei tre turboalternatori da 4000 KW 5000 KVA

di cui alPart. 3 comma e) dell'atto d'obbligo sopra citato;
c) di poter costruire, in contiguità dell'impianto di gassifica-

zione di torba un impianto di polverizzazione dei carcami del va-

glio 'dei gasogoni;
. d) di ottenere che in conseguenza la potenza installata, agli
effetti della sovvenzione, venga ritenuta olevata da 12000 KW a

15000 KW :

: - te) di ottenere che la sovvenzione annus, che melPatta d'ob-

bligo sopra citato e relativa appendice à commisurata a 12000 KW

installati, venga clevata in proporzione commisurandola alla po-

tenza.dianzi indicata di 15000 KW ;

che·1a ripetata Società ha presentato, insiemo alla domanda,
in data 1* luglio 1921, il progetto escontivo relativo allos speciale
impianto di essicazione, polverizzazione e combustione della torba

con allegata relazione giustìûoativa delle modalità-di eseeazione e

piang finanziari preventivi di impianto e di esegoisto
che le varianti proposte sono sfato riconosciate ammtssibili e

la par nàova dell'impianto e stito ricondibiuta itätole di sov-
venzione dalla 2a sazione del Cotisiglio superiore delle acque (do-
oreto Luogotenenziale 2 maggio 1980, n. 599.
Ìnt o ciò premessa. con la, prèsento seconda appendioé. all'atto

d'obbligo sopra ricordato, si stabilisoono le nuovo condizioni a ou
dovrà corrispondere la concessiòne, in base alle espose premessei
fórmuländo nel nuovo testo gli articoli di detto atto d'obbligo e

relativa prima appendice, che devoho' es ra di contoglib'aza, 'col
testo stesso, sostituiti.

Descrizione e scopo dell'impianto '

Art. 3.

Come risulta dai progetti firmati dalla Ditta, concessionaria e

approvati, limpianto di utiuzzazione della torba si dontporrà:
a) del piamli di deposito delle vie d'acque, del mezzi ni tra.
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aporto e di manipolaziono del combustibile, nell'interno dello sta-

hilimento ;
b) di un gruppo di n. 12 gazogeni a griglia rotante, oppure

di 6 gazogeni statici di potenziahtå almeno uguale ai 12 a griglia
rotante, capaci di gassificare complessivamente 20 tonnellate di
torba raggnagliata anidra all'ora e di produrre in regime normale
qübrantamila (40 000) metri cubi di gas alPora ed a regime forzato
sessantamila (60.000) metri cubi;

c) dél maochinn,ri ed installazioni per la depurazione del gas
ed il ricupero del estrame e delPazoto, sotto forma di solfato di
ammonio ;

d) delle installazioni e dei macchinari per l'essicazior ee la

polvei•Izzazione dei cascami di torba, provenienti dal vaglio in eer-

vizio dei gasogeni, e adduzione della polvere alle caldale;
e) di numero otto caldaie ciascuna della superücio riscaldata

di 630 metri quadrati, od altre einipollouti, di cui sei funzionanti
a combustione di gas e due funzionanti a combustione dirotta di
torba polverizzata, por la produzione di vapore a ventiquattro
atutosfere e 300° C. 11ao ad un massimo di centomila chilogramm
(kg. 100,000) ogni ora;

f) dei turboalternatori per la produzione dell'energia clat-
trica in numero di tre da cinquemila chilovat (5000 kw - 6250 kva
normáli, dei quali uno di riserva;

g) di tutti gli impianti accessori compresi i fabbricati per uf-
fief, depositi, servizi di previdenza, vari
L'impianto, per quanto riguarda la produzione di enorgia fun2io-

norå ad integrazione delle installazioni di produzione e distribu-
zione di energia elettrica nelle varie regioni toseana o ligure, eini.
liana, o più particolarmente in collegamento alle reti della Societa
ligure-toscana di elettricità.

Constatazioni.

Art. 7.

La constatazione di cui al prefelente art. 6, da farsi con prov-
Yegimento del Ministero dei lavori pubblici, consisterà;

a) in una verifica degli impianti della torbiera onde accer-

tare se essi siano tali da poter fornire la quantità di combustibile
nocessarlo al regolare contianativo funzionamonto delPimpianto
nella piena efficacia per esso prevista o stabilita;

b) in una verifica degli impiaati nell'intorno delle stabili-
mento onde accertare ehe gli impianti del deposito o sosta del com.
bustibile, nonchè quelli di trasporto e distribuzione agli apparocchi
utilizzatori siano costituiti in relazione alla potenzialità delPim.
piento approvato od alle esigenze del loro funzionamento regolare
in piena efilotenza di eserciato;

c) nell'accertamento che tutto il macchinario, oltre a corri,

spondere al progetto approvato, sia convenientemente installato e

di fabbriaasione o costruzione tale da garantire il normale funzio.
namento por il previsto (orario di lavoro, o che i servizi accessori
siano convenientemente predisposti e corrispondano allo scopo;

d) in tutte le prove sperimentali di collaudo che saranno ri-
t0Aute necessarie per determinare la potenza di funzionamento a

pieno carico normale e la potenza installata.

S'intendo come potenza di funzionamento a pieno carico nor-

malo quella ottenuta con funzionamento continuativo di due qua-

lunqqp Àei tre gruppi di cinquemila KW, da accertars‡ con pe.
riodi di lavoro di 12 ore durante sette giorni continuativi.
S'intende come potenza installata quella risultante dal funziona.

Inonto simultaneo dei tre gruppi da cinquemila KW per un pe-
riodo di tempo non interiore ai novanta minuti, continuativi, nelle
þ4 ore ;

c) e in prova separata sui singoli gruppi per accertare la
capacità di sopportaro per ognuno un sovvracarico del venticingne
per cento per un privde di almono un'orn.

Verbale di constatazione.

Art. 8.

Delle constatazioni e delle prove di collando di cui all'art. 7
sarà steso regolare verbale nel quale saranno inseriti e annessi in-

allegato integrativo:
a) i risultati degli accertamenti e delle prove;
b) la descrizione degli ulteriori lavori e dello modifiche chg

all'atto della constatazione el in dipendenza di quest'ultima sibag
sero state riconosciate necossarie, con la indicazione del termitio
di tempo assegnato per la esecuzione e con dichiarazione se, in di

pendenza della esecuzione, possa o meno l'iinplanto entrare in

e:ercizio, nelle condizioni volute per far luogo alla sovvenziona;
c) la indicazione della potenza installata agli effettt d411a

calcolazione della sovvenzione annua per KW installato, prevista
dall'art. I del decreto-legge Luogotenenziale n. 454 del 28 marzo
1919. Mentre resta fermo che la potenza installata al massimo &
stabilita in quindicimils chilowatt (15.000 KW), si consentirkt.in
tale potenza risultanto dagli accertamenti di cui all'art 7 una tol-
1eranza massima del einque per cegte (5 0¡O). Nel caso chegle
tolleranza fosse olttepassata, II}finistero del lavori pubblici potra
modificare le basi della co11eessfone"à suo instadaçabile giudizio.

Spyydone.
Art. 11.

La sovvenziono annua governativ4, di cui all'art. I del deoroto-
leggo Luogotonenziale 28 marzo 1010, ii. 454, ó fissata complessiva.
monte in lire contocinquanta (L. 150) per chilowat installato, o
quindi in lira due milioni duecentocinquantamila (L. 2.2õ0.0LO)
complessivamente annue, così ripartite:

a) quota fissa per fimpianto; lire centodieci (L. 110) gér
ogni KW installato quale risulta dai progetti e quale devo risul-
tare confermato nel verbalo di cui al precedente art. 8, o nelver-
bale suppletivo di cui all'art. 9, e ciqo, al massimo,< per 15.000 KN
con un ammontare annuo di lire, un miüono seicpatp cinquantag
mila (L. 1.650.000) salvo quanto é disposto alla fine dell'art. 8. A
tale quota sono ostensibili le concessioni di cui all'art. 6 del del

creto-leggo Laogotenenziale 12 febbraio 1919, n. 242, sostituito 'gon
l'art. 53, del decreto-legge 9 ottobre 1919, n. ßl6t ;

i>) quota por l'esercizio di centesimi due (L. 0 02),,per pgaf
chilowattora prodotto fino ad un massimo di trenta milioni di.chi-
Iowattora per ogni anno, e cioè fino ad un ammontare massimo di
lireseiceatomila(L.6000000):e la decorrenza di tale quote di
sovvenzione avrà luogo dalla data del'Yerbale di óni ill'artD S, Ëd
eventualmentè di (nello di cui alPart. 9, in cui si òl dichiarato
che l'impianto possa entrare in regolare osercizio.

Partecipazione dello Stato agli utili.
Art. 16.

Lo Stato avrà diritto di partecipare agli utili dell'azienda ai sensi
e nella misura provista dall'art. 5 del decrete-legge It febbraio
1919, a 242, sostituito dall'art. 52 del decreto-loggo 9 ottobre 1919,
n. 2161, quando il complesso degli utili distribuiti agli azIpnisti, atii
mentati delle somme passato alla riserva e provenfoliti dall'eser-
cizio dell'impianto di utilizzazione del combustibile, superi il setto
per cento (7 010) del capitalo sborsato, valutato, in base ai prevett-
tivi di implanto approvati, in 11re ventiquattromilioni settecento-
mila (L. 24.700.000).
At fini del presente articolo, il conto di esercizio dell'implanto

di utilizzazione del combustile sari tenuto separato da quello delle
torbiere e delle altre attivita sociali,

Torbiere d'Italia
il prealdente

R. Salva'dori.
Visto: 11 minîntro dei lavori pubblici

MICHELI
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Relazione di S. B. fl ministro del tesoro, a S. M. H
Re,'in liuliania del 19 novembre Îë21, sul denretgI
chegal: foÑ di-riserva per le spese impreviste
delp eja cizio finansiario 1921-922 autorizza un

prelevamento di L. 100.000, occorrenti al Mini-
stero degli affari esteri.

SIRE 1

Per la partooipazione dell'Italia alla conferenza internazionale di
Portorose si sono rese necessarie spese straordinarie, per il fun-
rdó)iamento dell'UMolo di segreteria, per le diarie ai membri della
rappresentanza.italiana, per amtto di locali ed altre varie esi-

ÌÊa urgÀ di apprestare i fondi occorrenti, il Consiglio dei
mLaistri, valoaiosi della facoltà di enl all'art 38 della vigente legge
di,cotitabiliti generale dello Stato, ha deliberato di attingere a
detto scopo la somma di L. 100.000 al fondo di riserva per le spese
impreviste, insoritto nel bilaneio del Ministera del tesoro. Col ao-
guente sehema di decreto, che il riforente si onora di sottoporre
all'augusta sanzione della Maestà Vostra, viene autorizzato il pre-
levamento come sopra deliberato e lo stanziamento della indioata
somma ad apposito çapitolo del bilancio del Ministero per gli af-

Regio decreto 19 nov€nibre 1921, n. 1772, che atuorissa
una 202prelevasioikaal foiado di riserea per le spese
impreviste inserittÑ nello Nato di previsione della
spesa delMinistera del tesoro per l'esercizio ßnan-
siario 1921-9ß2.

Ordieja pg che 0 proan¾ riagato, munftGNGgilio
dello atâtó. sia a ro nona raccolta tiffiòfËlNdËe
leggi e dei dreven eeno d'Italia, mandhaao a

chiunque spotti :ii caervarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 19 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMt --- Da Nava.
Visto, Il guardasigilli : Ron1Nó.

I

Relazione di 8. ß. il ministro del tesoro, a 8. M.11 Re,
in udiensa del 24 novernbre 1921, sul decreto che dial
fondo di riserva per le sjiese impreviste dell'essfei-
rio gnansfarlo 2921 922 autorizza un gelevamento
di L. 565,000 occorrenti a vari Ministeri.
SIRE!

Allo scopo di provvedere a necessità manifestatesi in taluni ser-
Vizi dei Ministeri del tesoro, dell'istruzione pubblica, de1Pinterno e

delle poste e dei telegrafi, il Consiglio dei ministri, riconosciuta la

urgenza di farvi fronte, ha deliberato giusta la facoltà consentita
dalPart. 38 della vigente legge per la contabilità generale dollo

Stato, di attingere la somma di L. 555,000 al fondo di riserva per
le spese impreviste stanziato nel bilancio del Ministero del tesoro.

Di tale somma:

a) L. 150,000, sono assegnato al bilancio del hijnistero del

tesoro per provvedere al pagamento di compensi al personale diur-
nista delle Delegazioni del tesoro ;

VITTORIO EllANUELE IH

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'ai•t. 38 del testo della legge sull'amministra-
ziene e sulla2contabilità agenerale dello 'Stato, appro-
Tato son Regio decreto 17 febbraio 1884 n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per lo spese impre-

Viste inseritto in L.10.000 000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
Ananziario 1921-938 in conseguenza delle prelevazioni
gth autorizzate in L. 9 308 448,92, rimane disponibile
la somma di L. 691 E51,08 ;

Sangtö l Consi@o dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretarlo di S,tato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e deorollamo:

Articolo unico.

b) L. 200 000, al bilancio del Ministero per l'istruzigge pub-
blica per il paggmento di mercedi al personale operaio- addetto
agli seavi ;

c) L. 150 000, al Lilancio del Ministero dell'interno, per pa-

gamenti di compensi al personale di custodia degli stabilimenti
carcerari per prestazione di servizio oltre l'orarlo normale di la-

Voro;

d) L. 35.000 all'anzidetto hilancio, pel págamento di lavori

straordinari compiuti nell'intesesse delle speciale ufficio dei servizi
in dipendenza dei terremoti:

e) L. 20000 al bilaneto del 31inistero delle poste e dei tele-

grafi per spese essuali.
Lo sabema di decreto che il riferente si onora di sottoporre al-

l'augusta sanzione della Maes'à Vostra autorizza il prelevamento
del quale trattasi.

Regio decreto N novembre 1921, n. 1778, che autorizm
una 2F' prelerazione del fondo di riserea per le

spese impreviate insc>itto no:lo stato di previsione
dela spesa dtl Ministero del tesoro per l'rsercisio
gnanziario 1926 922.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste i¤- VITTORIO EMANUELE III
tcritto al capitolo n. 146 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan -

zÏArio 1921-922 è autorizzata una 20. prelevazione nella
caomma di li-e centomila (L. 100.000) da assegnarsi neÏ
bilancio del Ministero per g'i affari esteri per l'eser-
cizio finanziario medtsimo al seguente capitolo di

huova istituzione n. 40-Y : < Spese per la Delegazione
itdlfÀnà"alla contèrenza internazionale di Portoroso »,

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la ti ôoññiidaáotá.

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE DTTALlA

Visto Pert. :28 del testo unico della legge enlPAm-
Ininistraziano o sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R decreto 17 fobbraÌo 18kä 11,2@§;
Visto che sul fondo di riaeNasper le spese irripro-

viste, inscritto in L. 10 000 000 nello stato di previsione
della speaa del Ministero del tesoro per l'esercizio fi-
nanziario 1921-922, in col seguenza delle prelevasioni
già autorizzato in I 9.408.448,92, rimano dispogibile
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la somma di L. 591LM,08;.
Sentito il Consiglo dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per lo spese imp1•eviste, in
scritto al capitolo n. 146 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro por l'esereizio finanzia-
rio 1981-922. è autorizzata una 212 prelevazione nella
somma di lire cinquecentocinquantacinquemila (lira
555.000) da portarsi in aumento, ripartitamente, ai se-
guenti capitoli degli stati di previsione della spesa dei
Ministeri infraindicati per l'esercizio finanziario me -

.

desimo ;

Ministero del tesoro:
Cap. n. 98. Spese per i servizi del tesoro . . . . , 150,000 -

Ministero dell'istruzione pubblica :
Cap. n. 116. Paghe, mercedi, regalle, indennità agli

operai di qualsiasi specie, in servizio dei
musei, delle gallerie, degli scavi e dei mo-
numenti, ecc. , , . . . 200,000 -

Ministero ,dello poste e telegran:
Cap. n. 77. Spese casuali . . . . . . . . . . . . . 20,000 -

Ministero dell'interao:
Cap. n. 17. Compensi ad impiegati, sarivani e basso

personale, agli agenti investigativi, ecc. . . 150,000 -
Cap n. l7-bis. (Di nuova istituzione). Compensi per

lavori straordinari relativi ai servizi in di-

pendenza dei terremoti . . . . . . . . . . 35,000 -

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua convalidazione.

Oi•dinfamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raceolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno ditelia, utandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE

BoN0m - ÛE Nava.

Visto, Il gua1•iasigilli: ROULob.

Relazione di 8. E. il ministro del tesoro a S. M. il Re,
in udionza del 24 novembre 1921, sul decreto che dal
fondo di riserva per le spese impreviste dell'esor-
zio finanziario 1921-929 autorizza un prelevamento
di L. 14. 3?0, occorr¿nti al Ministero d- gli affari
esteri.

SIRE!

Il fondo cut il M nätero degli affari esteri attinge per .lo speso
relative a misgioni politiche e commercialt si presents inaiegnato
a frogteggiare nuove occorrenze. eppertanto 11 Consiglio det mini•

sts), attesa lurgenza di provvedere alla tiecessaria maggiore di-
sponibilità di foutli, valondosi della facoltà consentita dall'art. 38

dolla vigente legge di contabilità generale dello Stato, ha deliha-
rato di prelevare dal fondo di riserva per le speso improviste, in-
scritto nel bilancio (tel widero del tesoro, la somma di L, 1120.

Ú31feronth si onora di sottoporre all'Augusta g pon
Maesta Vostra, il seguente scheius di decreto, col quale viene d:¢o
effetto al detto prelevamento.

Regio decreto 21 novem.bre 1921, u. 1771, che autorissa
una 226 prelevazione dal fondo di riserva par le

spesa impreviste inscritto nello stato di precisione
della spera del Ministero del tesoro per l'esarcisio

finanziario 19ßb 928.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Kaalone -

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale de!Io Stato, ap-
provato con R. deorato 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste, inseritto in L. 10.000.000 nello stato di previsione
- della sposa del Ministero del tesoro per Pesercizio
finanziarlo 1921-922, in conseguenza de]Ie prelevaúÌoni
già autorizzate in L. 9;933 448,93, rimane disponibile
la somma di L. 36.551,0$.
Sentito il Consiglio dei.ministri;
Sulla proposta delNètro Ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, in-.
scritto al capitolo n. 146 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanzial
rio 1981-1922, è autorizzata una 28a prelevazione nella
somma di lire quattordicimijatrecentoventi (L. 14.380)
da portarai in aumento al capitolo n. 23: « Missioni
politiobe e commerciali, incarichi spesiali, ecc. > dello
stato di previsione deMa spesa del Ministero per gli
affari esteri per l'esercizio finanziario medtsimo.
Quasto decreto sark presentato al Parlamento per

la sua convalidazione.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ikino dTtslia, mandando a chiunqua
6petti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 novembre 1921.
VITTORIO EMANUELE.

Bosom - Da Navkm
Visto, R guardasigilli: Romnó.

Relazione di 8. R. il ministro del tesoro, a S. M. 11
Ro, in udienza del 27 novembre 1991, sul deoreto
che dal fondo di riserva per le spese. itnpretilste
dell'esercizio ¡înansiario 1921-922 autorizza un

prelevamento di L. 5000 occorrenii al Mi t o

del tesoro.

SIRE I

Per provvedero al pagamento di indennità per incar¡chi disimpegitati
presso il Miulstero del tesoro da funzionari di varie Amministrazioni,
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Ei.rende necessario,un aumento dolla dotazione del fondo di>¡iopi·
Rio%tÏâlÎñâlÌteielibiliniliàÅl'kÎnktärõ' ÀËãdétto. 311 Cánsiglio
dat istti, considerata rurgenza dLtånterlitare i relativi pagar
agentipha,perianto delibera‡o di attingere la somma di lire 5030
dal fondo di ilserva i>er le spese linpreviste, inseritto nel bilancio
ÄiÌÍo úteÍso Ministero, valendon della facoltà prevista dall'art. 38
dalla vigente leggo por la contabilita generalo' lÌo Stato.
E seggente2echema di-deoreto, che il rifereatè si onora di sotto-

porre all'augusta sanzlone della Maestà Vostra, autorizza il prelo.
Vamento"òome sopra deliberato.

Regio doereto 27 novenbie 1921, n. 1975, che autorizza
una 23 prelegazfons dal fong dit riserva. Fe Idi
spero'imprébiète inscritió nello aidio dÉ precisidna
della spasa del Ministero del tesoro par l'tseroisio.
finänsta io £921-922.

VITTORIO EMANUELE III
geË $ãzla di liio e gggolggth della Nazione

..RB DHDALIAmmav v .

Idani"ar't:3à iði"jbâMinlA%Talewi sufi'aniai-
Bistrazione. e su'la óontabilità generate dello Stato,
approvato con R. decretod7 febbraio 1884, n. 20f6;
Visto'ohe sul fondo' di2middf•ŸIFyer 10 spese impre-

Viste inseritto in IL 10:000.00ti"ziëllo stata di pravl-
Bione della spesa dil:111ñis1àio döl~tosoro per l'eser-
eizio finanziariosiën-an iii3ofiseguenza delle prele-
àsfònVgla'autbi'inate in L. 9.977.768,92, rinmue di-
poniblÍo la sóxndia di L. 21.231,08
Séntito il.,Colisiglio flei mÏriistri;
älla ýröýosta del Nostro.ministro segretario di Stato

per Ìliei ro .

Abbviñio Âodrvtita e"d'àà;.ètiumó
Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le speso improviste inscritió
OT capijiolo n. 146 tie)]o> stato di previsione della spesa
dg Ministero del tesoro per l'esercizio Ananziai'io
(ÀiiB43)..autorizzati una 23 prelevazione nella
gomma di liro cinquemila (L. 5000) da.portarsi in nu

ynontoial capitolo n, 121 y IntÌqüniti ýer incariáhi e

studi diversi a funziona'i·i'Ãi*hltro Amministrazioni »
dello Étatgdi provisione inèdesimo.
Questo decreto sarà presentato ' al Parlamento per

la Ruancònvalidazione.
OrdIntamo che 11 prosento decreto, munito del sigillä
o lito,ii Ïnierio "neÏÍa raccolta ufÍléiale delle

I ggi e Sol 'deoreti del Rügno d'Italia, mandando a

chinague opetti di óperYarlo e di farlo caservare.

Dà)$ a Roina, addl 27 koveinbre 1921.

VITTORIO EMANUELE.
Bonom - De Nava.

4to, 15 guanigri¢iili: RONN .

à raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
éleer 1:

Ñ. 141ã. Begio ÀËrelia -gd tqhig JUgl(gyqgalo,_ sulla
proposta daÌ.mÌnistgo della-istruziones pubblica, 4

approvato lo statuto del Consorzio lier Isi scuola

supúlore di chimica indttstrialfin Bolõgna.
N 1618. Reglo decreto 29 settedibre 1931 ol guale,

sulla proposta del ministro della istruzione pub -
blica, di concerlo col ministro del tesoro, Xiono
fissato in L 6012 40 il contributo scolastico el o it
comtmo di Mathi, della provinoÍa di Torino, d@e
alinualmente versare alla R tesoreria dello Stato

in applicazione dell art. 17 della legge 4 giugno
1011 n. 487 a decorrero dal 1° luglio 1021.

N. Ïú78, Regig decreto Gjettemgr 1 1 sie, sulla
"proposta del minisfro della'istin o bijlica, di
concerto col ministrö del tesoro, 11 contributo sqc-
lastico che il comano di Saletto (Padoya) deve á¤
nualmento vers2ra alla R. tesoreria dello Stato in

applicazione dell art 17 della legge 4 giugno 10i t,
n 487, già fissato in L. ô518,63 col R. decreto ;2 i
gennaio 1915, n 578, è elevato a L. 9618¢3 a de•

correre dal i° ottobro 1921.
N. 1407 Begio doereto 8 novembre 1921, col quale, sulla

proposta del ministro delle firíanze, il comune di

Pesaro è dichiarato di 22 classe agli effetti del da -
zio-consumo, a decorrero dal 20 febbraio 1920,iial
qual giorno il canone annuo corrisposto aHo Stgto
ò eleyato a L 97.717,75, sälva sospinsione 'd$ýý
gairíctiti Ïlno al 31 dicõinbra $Ñ¾,,,g Igg ,gjÑ,g
creto 5 giugno 1920, n. 820.

N. 1608. Regio duereto 8 novembre 1931, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, si òutorlzza il
e jnbÍnmento della denoiniilazione döl comitne di

.
TËmÉa di Senigallia in queÌla di Castel Colonpa.

N. 1099 Reglo decreto 1ß ottobre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'intgroo, presidente del

Consiglio dei ministri, si omqloga il nuovo re-

golamiento, per l'appliaasione della tassa di sog.
giorno nel comune di Bordighera (Porto Mau-

rizio). .; .

NP1712.;Regio decreto 28 ottobre 10
,
col quale, enlla

' gro¡icita del ininistro dolla istruzione pubblica,
vëngono aggiunti alcuni poèti di rûölo helle 'ta-
báile organicÍ1e del personele dèlÏe R. scuole
medie y normali approvate con R. decreto 8 lu-
glio 1920, n. (116.

N. 1720. Reglo doereto 22 novembre 19$1, col quale,
sulla pioposta .

del ministro per l'industria ed il
commercio, viene apportata una modificazione al-
l'art. 71 dello statuto organico della Cassa- di ri-
sparmio.di Livorno. on :

1781.. Regio decreto 22 notembre 1921, col üàÏo;
sŠlà ropbsta del ministia pär l'indueWik e il
comiàèúlo, vengono approvate talu niod! a-

kioni allo statuto organico dell'Associ ione fra gli
utenti di caldalo a vapore dell'Emiua o delle Mari

che, con sede in Bologen.


